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REGOLE DIMENSIONALI RELATIVE ALLA NUMEROSITA’ DELLA 
POPOLAZIONE STUDENTESCA. 
 
Il Presidente ritiene opportuno ricordare che, al fine di riorganizzare e 
razionalizzare complessivamente l’offerta didattica della Sapienza per renderla 
rispondente alle previsioni della vigente normativa, in particolare a quanto 
previsto dal Decreto Ministeriale 3 luglio 2007 prot. n. 362/2007, relativo alla 
definizione delle linee generali di indirizzo 

 

per il triennio 2007-2009, all’allegato 
A), ha previsto che: 

“a) - Corsi di studio da istituire e attivare nel rispetto dei requisiti 
minimi essenziali in termini di risorse strutturali ed umane, nonché 
quelli da sopprimere. 
 Le Università sono invitate a orientare i loro programmi, con interventi di 
razionalizzazione e qualificazione dell’offerta formativa, nel rispetto anche delle 
indicazioni operative contenute nel Sub allegato A.2). 
Per razionalizzazione si intende l’insieme degli interventi mirati a ottimizzare e 
bilanciare il rapporto tra il numero dei corsi e il numero degli studenti - in 
relazione alle risorse disponibili e al bacino d’utenza - in modo da minimizzare i 
casi di sovraffollamento ed evitare la proliferazione di corsi (non specifici) con 
basso numero di iscritti.  
Iniziative di riprogettazione dell’offerta formativa - in occasione anche della 
definizione delle nuove classi di corsi di studio di I e di II livello in attuazione del 
D.M. 22 ottobre 2004, n. 270 - coerenti con tale indirizzo possono essere 
costituite da : 
 attivazione o rafforzamento di corsi di studio caratterizzati da più ampi 

margini di risorse dedicate rispetto a quelle essenziali indicate quali 
“requisiti minimi”(“requisiti qualificanti”), anche mediante disattivazione o 
riduzione di corsi non specifici con una disponibilità di risorse molto 
prossima al livello indicato dai requisiti minimi; 

 attivazione di corsi interfacoltà o interateneo in sostituzione di corsi di 
studio non specifici a basso numero di iscritti, al fine di sfruttare le 
economie di scala derivanti dall’utilizzo in rete di competenze e strutture 
disponibili

 riduzione della disseminazione territoriale di sedi didattiche non coerenti 
col bacino d’utenza e in assenza di stabilità delle strutture necessarie. 

; 

Per qualificazione, si intende l’insieme degli interventi mirati a promuovere la 
qualità dell’offerta formativa e la sua coerenza con: 
 le esigenze del mondo produttivo e dei servizi; 
 le vocazioni e le tradizioni culturali e produttive del territorio; 
 le potenzialità di ricerca, la tradizione scientifica dell’Ateneo e il relativo 

inserimento nella comunità scientifica internazionale.” 
 

Nello specifico, sempre rispetto alla riduzione dei corsi, il successivo D.M. 26 
luglio 2007 (Linee guida per la progettazione dei nuovi ordinamenti didattici dei 
corsi di laurea e di laurea magistrale) all’All. 1, punto 1.4.2., alla lettera a) 
prevede testualmente , tra gli obiettivi specifici da conseguire da parte degli 
Atenei: 
“una riduzione complessiva dell’offerta dei corsi di studio, particolarmente 
se non sostenuta da una adeguata domanda studentesca, per assicurare 
il contributo di un numero maggiore di docenti, un più solido impianto, 



una migliore qualità dell’offerta formativa e una effettiva stabilità nel 
tempo dei percorsi.” 
Anche il  D.M. 31 ottobre 2007, n. 544, ai commi 1 e 2 dell’art. 6, relativamente 
alle regole dimensionali relative al numero di studenti, prevede che: 
 
1. Al fine di migliorare l’efficienza dei processi formativi, i Nuclei di valutazione 
esprimono un giudizio di congruità e di rilevanza per i corsi di studio con un 
numero di immatricolati, ovvero con una media di iscritti ai primi due anni 
inferiore (come indicato nella tabella 7 dell’Allegato B): 
- al 20% della numerosità di riferimento della classe cui appartiene il corso di 
studio, per le lauree e per le lauree magistrali a ciclo unico; 
- al 10 % della numerosità di riferimento della classe cui appartiene il corso di 
studio, per le lauree magistrali. 
2. Per le finalità di cui al comma 1, le Università indicano le specificità e le 
motivazioni strategiche che giustificano, comunque, l’attivazione di corsi di 
studio con un basso numero di immatricolati, ovvero gli interventi previsti per 
assicurare un incremento delle immatricolazioni (riprogettazione dei corsi, 
orientamento, comunicazione, ecc.). 
 
Tutto ciò premesso, per quanto riguarda l’adeguamento dei corsi al D.M. 
270/2004a trasformazione dei corsi di studio ex D.M. 509/1999 con bassa 
numerosità, si ricorda che il Senato Accademico, nella seduta del 24 luglio 
2007, si è espresso favorevolmente su quanto proposto dalla Commissione per 
l’Innovazione Didattica, circa l’opportunità di  valutare l’attrattivita dei corsi di 
studio ai fini della loro riproposizione  secondo il citato DM 270 e le nuove 
classi. 
Quindi, con particolare riferimento alle classi di corsi di studio con   una pluralità 
di corsi attivati, il Senato ha ritenuto opportuno considerare la quantità di 
studenti immatricolati (media degli ultimi tre anni), individuando, rispetto alle 
numerosità massime definite nel D.M. sui requisiti minimi (n. 544 del 
31.10.2007), un limite non inferiore al 25% per i corsi di laurea e al 15% per i 
corsi di laurea magistrale. 
 
La Commissione per l’Innovazione Didattica, nella seduta dell’8 gennaio 2008, 
ha predisposto il seguente documento, trasmettendolo al Nucleo di Valutazione 
di Ateneo: 
 
“REQUISITI DI NUMEROSITA' 
 
Il DM sui requisiti necessari, tra l'altro, impone il rispetto dei requisiti minimi di 
numerosità delle immatricolazioni negli anni precedenti ai fini della 
autorizzazione all'attivazione dei corsi di studio, sia per i corsi che vengono  
adeguati alla nuova normativa sia per quelli ancora organizzati secondo il D.M. 
509/99.  
Ai corsi che non rispettano il requisito, viene peraltro concessa la possibilità 
della attivazione a fronte di una motivata evidenziazione del ruolo strategico, dal 
punto di vista culturale e professionale del corso stesso e della individuazione di 
strumenti e attività tese all'implementazione delle immatricolazioni. 
 
Come da elenco prodotto dal NVA risultano nella nostra Università 25 corsi di 
studio che non rispettano il requisito di numerosità delle immatricolazioni. 
 



La Commissione ritiene che, in linea generale, possa essere opportuno 
considerare la persistenza di un corso in carenza del requisito di 
numerosità, solo  nei casi nei quali i corsi di studio rappresentino l'unica 
offerta formativa della classe di riferimento, naturalmente sulla base 
dell'esistenza di fondate motivazioni culturali e professionali e della affidabile 
possibilità di iniziative di miglioramento della attrattività determinate dalle 
Facoltà. 
Tale posizione riflette la vocazione generalista della nostra Università, 
caratterizzata dallo spettro il più ampio possibile della sua offerta formativa.  
Ove, invece, l'offerta formativa della classe di appartenenza dei corsi a 
insufficiente numerosità di immatricolazioni sia costituita da almeno un secondo 
corso in regola con tale requisito, la Commissione ritiene  preferibile la non 
attivazione del corso che non soddisfa i requisiti in oggetto.  
 
Tra i corsi nella condizione di insufficiente numerosità delle immatricolazioni 
alcuni sono coinvolti nel processo di adattamento al D.M. 270/04  finalizzato 
all'attivazione nell'A.A. 2008-2009:  
 il corso di laurea magistrale, "Scienze della politica", è l'unico corso di 

studio della classe di appartenenza (LM 62). Anche il corso di laurea 
magistrale in "Monitoraggio ambientale e controllo delle alterazioni 
ambientali", trasformato in "Monitoraggio e riqualificazione ambientale" è 
l'unico della classe LM 75, in quanto l'altro corso attivato ex 509, anch'esso 
in difetto di immatricolazioni, "Fisiografia del territorio ed ecologia del 
paesaggio" viene disattivato. 

 il corso di laurea magistrale in "Biodiversità e conservazione della 
natura", appartenente ad una classe (LM 60) nella quale è inquadrato un 
secondo corso, "Scienze del mare",  presenta una  numerosità di 
immatricolazioni  lievemente al di sotto del limite inferiore dei requisiti 
ministeriali  e  presenta condizioni di presumibile rapido miglioramento 
quantitativo  delle immatricolazioni, sulla base della consistenza rilevante e 
del trend crescente degli iscritti al corso di laurea di riferimento (“Scienze 
naturali” Classe  L 32). 

 i corsi in classe L 33 "Economia dei settori innovativi" e "Economia e 
istituzioni del welfare e dei servizi" vengono accorpati al corso in 
"Economia", insieme ad altri due corsi della classe ("Economia e istituzioni 
dell'integrazione europea e internazionale" ed "Economia politica") dotati di 
una più che sufficiente numerosità di immatricolazioni. Il corso di laurea 
magistrale in "Previdenza e sicurezza sociale" viene accorpato ad altro 
corso della stessa classe LM 56 (“Economia politica”) dotato di sufficiente 
numerosità di immatricolazioni. 

   Il corso in "Ingegneria per l'ambiente e il territorio" (sede di Rieti) viene 
disattivato. 

 
Per i corsi appartenenti a classi il cui riordino in applicazione del D.M. 270/04 
non è ancora in atto, e che quindi permarrebbero nell’A.A. 2008-09 nella 
normativa ex D.M.509, in assenza di motivazioni cogenti proposte dalle Facoltà, 
la Commissione ritiene che vada   prevista la non attivazione nell' A.A. 2008-
2009 del primo anno di corso, in attesa della ristrutturazione complessiva dell' 
offerta formativa della classe nella quale i corsi sono incardinati, a meno che 
non rappresentino l’unico corso della classe e subordinatamente ad una verifica 
delle condizioni per la loro possibile persistenza.  



La non attivazione nell’A.A. 2008-2009 dei corsi ex   D.M. 509 a insufficiente 
numerosità riapre la possibilità di adeguamento al D.M. 270/04 dei corsi della 
stessa classe.” 
 
Il Nucleo di Valutazione di Ateneo, nella “ Relazione Tecnica al Senato 
accademico” del 15 gennaio 2008 sul Riordino dei corsi di Studio ex 
D.M.270/2004” e “sull’ Offerta Formativa “a.a. 2008-2009, ha ribadito che:  

 
“Il NVA si pronuncia nella fase di proposta degli ordinamenti, sulla corretta 
progettazione delle proposte, sulla adeguatezza e compatibilità delle stesse con 
le risorse di docenza e di strutture ad esse destinabili dall’Ateneo, nonché sulla 
possibilità che le predette iniziative possano contribuire agli obiettivi di 
razionalizzazione e qualificazione dell’offerta formativa di cui al DM 362/2007 
(linee generali d’indirizzo della programmazione delle Università per il triennio 
2007-2009).  
 
Per valutare la compatibilità delle risorse di docenza, strutturali e dei posti nelle 
aule il NVA ha considerato i dati ufficiali disponibili, in particolare quelli derivati 
dalla rilevazione Nuclei 2007. Tali dati sono stati analizzati quantitativamente 
mediante gli appositi modelli di valutazione della sostenibilità dell’offerta 
formativa impiegati dal Nucleo negli ultimi anni. Le definizioni dei modelli e le 
previsioni risultanti della sua applicazione sono riassunti negli  allegati A e B. 
 
La relazione tecnica completa è divisa in quattro parti. Nella prima vengono 
richiamati gli specifici punti sui quali il Nucleo è tenuto ad esprimersi ed è 
riassunta la procedura seguita. Nella seconda vengono formulate alcune 
osservazioni e raccomandazioni di carattere generale in merito al processo che 
ha portato alla riformulazione dei corsi di studio. Nella terza sono contenuti i 
giudizi sui corsi proposti dalle Facoltà per il riordino ex 270. Nella quarta 
vengono proposte, in base alle relazioni dei NNVVFF, le prime osservazioni sul 
quadro dell’offerta formativa che, per il 2008-9, continuerà ad essere ordinata in 
base al DM 509/99. 

- omissis - 
 

3. Rispetto dei requisiti di numerosità minima di studenti 
Per i corsi di studio derivanti da trasformazione o riferibili a corsi già attivati ex 
509/99 e che potrebbero non soddisfare i requisiti di numerosità minima di 
iscritti definiti dall’allegato al D.M. 544/07, il NVF convalida un motivato giudizio 
di congruità e di rilevanza espresso dal Consiglio di Facoltà, ovvero ne 
raccomanda la chiusura ovvero l’accorpamento con corsi della stessa classe di 
laurea. 

- omissis - 
 
Quindi il Nucleo di Valutazione in data 12 dicembre ha individuato, come di 
seguito riportato, i corsi di studio che presentano criticità relativamente alla 
media degli immatricolati. 
 

Corsi per i quali non sono rispettate le regole dimensionali relative agli studenti 

n.                 Denominazione del corso classe Facoltà 
Media 

immatricolati  
a.a. 05-06 e 06-

07 

1 Operatore statistico-giuridico nella pubblica 
amministrazione 2 IF 15.5 



2 Storia e civiltà dell'oriente e del med. dall'antichità 
all'età moderna 38 Lettere 15.5 

3 Economia dei settori innovativi, 28 Eco 28.5 
4 Economia e istituzioni del welfare e dei servizi 28 Eco 15.5 
5 Metodi quantitativi per l'economia e l'impresa 19/S Eco 5.5 
6 Previdenza e sicurezza sociale 64/S Eco 4.5 
7 Ingegneria per l'ambiente e il territorio 8 Ing 14 
8 Ingegneria dell'informazione per l'aerospazio 9 Ing 14 
9 Ingegneria chimica dei materiali 27/s Ing 5.5 

10 Scienze per l'ingegneria 50/s Ing 4.5 
11 Studi linguistici e filologici 5 Lettere 31.5 
12 Culture e società del mediterraneo e dell'oriente 41/s Lettere 5.5 
13 Biologia evoluzionistica 06/S SMFN 4.5 
14 Biodiversita' e conservazione della natura 68/S SMFN 7.5 
15 Chimica industriale ambientale 81/S SMFN 4.5 
16 Chimica industriale dei materiali polimerici 81/S SMFN 3.5 
17 Fisiografia del territorio ed ecologia del paesaggio 82/S SMFN 4 

18 Monitoraggio ambientale e controllo delle alterazioni 
ambientali 82/S SMFN 8 

19 Georisorse 86/S SMFN 3 
20 Scienza della politica (*) 70/S SPOL 7.5 
21 Studi storico-religiosi 72/S S.UMA 10 
22 Società, culture e storia del mondo antico 93/S S.UMA 4.5 
23 Storia delle civiltà e delle culture del medioevo 97/S S.UMA 4.5 

24 Storia delle civiltà e delle culture dell'età moderna e 
contemporanea 98/S S.UMA 9 

25 Sociologia e ricerca sociale avanzata 89/S SOC 6.5 
 

(*) Il Senato Accademico, nella seduta del 15 gennaio 2008 ha deliberato per 
questo Corso “di istituire il Corso di laurea Magistrale in Scienze della Politica 
(Classe LM-62) – trasformazione del Corso già attivato ex D.M. 509/1999, 
denominato “Scienza della politica”. 

 
In data 28 gennaio 2008 il Presidente del NVA, prof. Cristiano Violani ha inviato 
al Rettore e alla Ripartizione la nota tecnica di seguito trascritta. 

 
“CORSI PRIVI DEI REQUISITI DI NUMEROSITA’ MINIMA 
In merito alla cartellina predisposta dalla Ripartizione IV per il SA del 29, relativa ai corsi 
che a maggio non potranno essere inseriti nella banca dati OFF.F e avere iscrizioni al 
primo anno in quanto non rispondenti ai requisiti di numerosità minima di iscritti al primo 
anno, si ritiene utile riassumere nella tabella seguente le informazioni che risultano al NVA 
in base alla documentazione sinora inviata dalle Presidenze e dai NNVVFF alla data del 
23.01.08, nonché delle deliberazioni assunte dal SA nella seduta del 15.01.2008. 
 
Corsi ex 509/99 per i quali al 2006-7 non risultavano rispettate le regole dimensionali relative agli studenti 

n. Denominazione del corso classe Facoltà 
Media 

immatricolati 
a.a. 05-06 e 

06-07 

 
Informazioni 

1 Operatore statistico-giuridico 
nella pubblica amministrazione 2 IF 15.5 

Può permanere nel 2008 in 
quanto unico nella classe,  in 
via di riordino. Delibera SA 
15.01.08. Manca piano x 
incremento attrattività 

2 Storia e civiltà dell'oriente e del 
med. dall'antichità all'età moderna 38 Lettere 15.5 

La facoltà propone 
motivazioni culturali per il 
mantenimento ex DM 509, 
non convincenti x NVA, 
manca piano per incremento 
attrattività     20 



3 Economia dei settori innovativi, 28 Eco 28.5 
Disattivando per riordino 
ex 270 approvato il 
15.01.08 

4 Economia e istituzioni del welfare 
e dei servizi 28 Eco 15.5 

Disattivando per riordino 
ex 270 approvato il 
15.01.08 

5 Metodi quantitativi per l'economia 
e l'impresa 19/S Eco 5.5 

Proposto per riordino ex 
270 non approvato da CID, 
NVA e S.A. 15.01.08 Non 
attivabile a causa della 
istituzione di un CLM nella 
classe corrispondente 

6 Previdenza e sicurezza sociale 64/S Eco 4.5 
Disattivando per riordino 
ex 270 approvato il 
15.01.08 

7 Ingegneria per l'ambiente e il 
territorio (Sede di Rieti) 8 Ing 14 Disattivando dalla Facoltà 

8 Ingegneria dell'informazione per 
l'aerospazio 9 Ing 14 Mancano informazioni 

9 Ingegneria chimica dei materiali 27/S Ing 5.5 
Disattivando nel riordino 
ex 270 approvato il 
15.01.08 

10 Scienze per l'ingegneria 50/S Ing 4.5 Disattivando dalla Facoltà 

11 Studi linguistici e filologici 5 Lettere 31.5 

La facoltà propone 
motivazioni culturali per il 
mantenimento, ex DM 509, 
non convincenti x NVA, 
manca piano per incremento 
attrattività 13 

12 Culture e società del mediterraneo 
e dell'oriente 41/S Lettere 5.5 

Proposto per riordino ex 270 
non approvato da CID e NVA 
Risulterebbe non attivabile 
a seguito della istituzione 
di un CLM nella classe 
corrispondente a SOr 

13 Biologia evoluzionistica 06/S SMFN 4.5 
 
Mancano informazioni 
 

14 Biodiversità e conservazione della 
natura 68/S SMFN 7.5 

Disattivando per riordino 
ex 270 approvato il 
15.01.08 

15 Chimica industriale ambientale 81/S SMFN 4.5 Mancano informazioni 

16 Chimica industriale dei materiali 
polimerici 81/S SMFN 3.5 Mancano informazioni 

17 Fisiografia del territorio ed 
ecologia del paesaggio 82/S SMFN 4 

Disattivando per riordino 
ex 270 approvato il 
15.01.08 

18 
Monitoraggio ambientale e 
controllo delle alterazioni 
ambientali 

82/S SMFN 8 
Disattivando per riordino 
ex 270 approvato il 
15.01.08 

19 Georisorse 86/S SMFN 3 Mancano informazioni 

20 Scienza della politica 70/S SPOL 7.5 
Unico nella classe, già con 
33 immatricolati. 
Riordinato ex 270 e 
approvato il 15.01.08 

21 Studi storico-religiosi 72/S S.UMA 10 

La Facoltà ha proposto il 
mantenimento e una 
modifica dell’ordinamento ex 
DM 509 per ottenere una 
offerta più organica e 
articolata. Non valutato da 
NVA 

22 Società, culture e storia del mondo 
antico 93/S S.UMA 4.5 

La Facoltà propone il 
mantenimento ex DM 509 
rinviando all’a.a. 2009/10 un 
accorpamento ex DM 270. 
Vengono proposte 
motivazioni didattiche, non 
convincenti x NVA, manca 
piano per incremento 
attrattività 



23 Storia delle civiltà e delle culture del 
medioevo 97/S S.UMA 4.5 

La Facoltà propone il 
mantenimento ex DM 509 
per motivazioni didattiche, 
Unico nella classe, manca 
piano per incremento 
attrattività 

24 Storia delle civiltà e delle culture 
dell'età moderna e contemporanea 98/S S.UMA 9 

La Facoltà propone il 
mantenimento e una 
modifica di ordinamento ex 
DM 509 rinviando all’a.a. 
2009/10 un accorpamento ex 
DM 270. Vengono proposte 
motivazioni didattiche, non 
convincenti x NVA, manca 
piano per incremento 
attrattività 

25 Sociologia e ricerca sociale 
avanzata 89/S SOC 6.5 

La Facoltà propone 
motivazioni per il 
mantenimento ex DM 509, 
non convincenti x NVA, 
manca piano per incremento 
attrattività 

 
Si noterà che per 1 Corso di Laurea di classe 2 il SA ha già deliberato il 15.1. la possibile 
permanenza in quanto unico, mentre per 8 ha deliberato una disattivazione in conseguenza 
di trasformazioni e accorpamenti ex DM 270. 2 risulterebbero comunque non attivabili a 
causa della istituzione di un CLM ex 270 nella classe corrispondente. 2 risultano già 
disattivandi per delibera della Facoltà. Per 8 sono state proposte motivazioni culturali o di 
opportunità didattica ma manca ancora un piano di incremento. Infine per 4 non sono state 
fornite informazioni. 
Pare inoltre utile richiamare le prime osservazioni relative al requisito di numerosità minima 
di studenti proposte dal NVA nella relazione al SA del 15.01.2008 in merito agli 
adeguamenti previsti mantenendo o modificando gli ordinamenti ex DM 509/99, da 
perfezionare prima dell’immissione nella sezione OFF della banca dati dell’offerta formativa 
prevista per gli inizi di maggio. 
Parere favorevole al corso interfacoltà “Operatore statistico-giuridico nella pubblica 
amministrazione” in quanto unico corso di classe 2 impartito alla Sapienza con 
raccomandazione di mettere in atto misure volte ad aumentarne l’attrattività e provvedendo 
ad un attento monitoraggio delle immatricolazioni. 
Relativamente ai corsi in “Storia e civiltà dell'oriente e del mediterraneo dall'antichità all'età 
moderna”, “Studi linguistici e filologici”, “Culture e società del mediterraneo e dell'oriente”, 
“Società, culture e storia del mondo antico”, “Storia delle civiltà e delle culture del 
medioevo”, “Storia delle civiltà e delle culture dell'età moderna e contemporanea”, 
“Sociologia e ricerca sociale avanzata” il NVA ha segnalato che le motivazioni culturali 
addotte a sostegno dell’attivazione di corsi in cui le immatricolazioni sono lontane sia dai 
minimi previsti dalla deliberazioni del SA del 24.07.2007 e dai minimi previsti dal DM 
544/07, in assenza di interventi per aumentare il numero delle iscrizioni, non paiono 
sufficienti a convincere gli organi nazionali preposti alla valutazione del sistema 
universitario.  
Il NVA ha altresì sottolineato che la disattivazione dei corsi non deve rappresentare un 
annullamento di competenze e contenuti formativi che possono trovare adeguata 
espressione e valorizzazione come curricula all’interno di corsi di studio di adeguata 
numerosità. 
Relativamente alla delibera proposta per il 29.01, pare utile prospettare sin d’ora la 
chiusura delle iscrizioni al primo anno per i corsi di laurea specialistica attivabili ex DM 
509/99, introducendovi una salvaguardia per i casi in cui i dati definitivi sulle iscrizioni al 
primo anno nel 2007-8 – che saranno disponibili solo dopo la metà di marzo- indichino un 
cospicuo aumento delle iscrizioni- e per i quali le facoltà hanno la possibilità di proporre, 
entro gli ordinamenti ex 509 vigenti, accorpamenti, chiusure di alcuni corsi e altri interventi 
per aumentare il numero degli iscritti al primo anno.” 
 
Tutto ciò premesso, il Presidente invita il Senato Accademico a prendere atto. 



Questa disposizione potrà essere riconsiderata per i corsi per i quali verranno 
proposte convincenti motivazioni culturali e professionali e per i quali la Facoltà, 
entro gli ordinamenti vigenti, può realizzare interventi, positivamente valutati 
dalla CID e dal NVA, tali da assicurare il raggiungimento di un numero di iscritti 
al primo anno prossimo al minimo già stabilito dal SA. Le predette motivazioni e 
gli indispensabili interventi (p.es. chiusura di un corso con prevedibile 
trasferimento di iscritti al corso proposto per il mantenimento, iniziative per 
orientamento e preiscrizioni) vanno sottoposti al parere della CID entro il 31 
marzo, quando per i corsi di laurea specialistica sarà peraltro possibile al NVA 
conoscere le iscrizioni al primo anno per l’aa 2007- 8 e considerarle nel calcolo 
della media relativa a un triennio. 
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